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Antropologio Forense

di Giulio Guidi

ll presente contributo, elaborato dalla studentessa Giulia Guidi dell'lTlS Giovanni XXll di Roma, è
connesso alle attività scientifiche e laboratoriali svolte durante lo "Stage o Tor Vergoto" -
promosso dal Piano nazionale Lauree Scientifiche e tenuto presso i laboratori della Macroarea di
Scienze MFN dell'Università degli Studi di Roma Tor Vergata in due fasi:

. Stage Estivo dal 15 al 19 Giugno2OL5;

. Stage lnvernale dal 8 al 1-2 febbraio 20L6.
Le attività didattiche previste nel Programma dello Stage sono state realizzate in cinque gruppi di
ricerca, guidati da docenti dell'Università di Roma Tor Vergata.

ll Direttore degli "Stoge a Tor Vergoto"

Prof. Nicola Vittorio
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L’id
entific

azio
ne g

ener
ic

a 
-È volta a determ

inare le caratteristiche biologiche di un 
individuo:  

-S
esso (F/M

) 
-Età alla m

orte: adulto/subadulto, 
-S

tatura 
-origine geografica 

E tentare l’identificazione personale valutando eventuali 
patologie, traum

atism
i e/o stress occupazionali a cui 

l’individuo in questione è andato incontro durante il 
corso della sua vita. 

 



D
eter

m
inazio

ne d
el sesso

 
Bacino fem

m
inile: 

-Ileo con andam
ento a form

a di S poco m
arcato. 

-G
rande Incisura Ischiatica am

pia (60°) 
-A

ngolo sottopubico am
pio (> 90°) 

-Solco Preauricolare: solco che si form
a sotto la superficie 

auricolare (dove originano legam
enti adibiti alle 

contrazioni, può svilupparsi in seguito a parti) 

-Sacro più corto e appiattito (articolazione sacro-iliaca fino 
ad S2) 

Bacino m
aschile: 

-Ileo con andam
ento ad S accentuato 

-G
rande Incisura Ischiatica stretta (< 60°) 
-A

ngolo sottopubico stretto (< 90°) 
-Sacro più lungo e arcuato (articolazione sacro-iliaca fino 

ad S3) 

 



C
r
anio

:c
ar

atter
istic

he p
r
inc

ip
ali 

1) G
labella (o Toro Sopraorbitario):                                                                                                                                                                     

D
onna: sporgenza m

eno accentuata 

U
om

o: sporgenza più accentuata 

2) Bordo sopraorbitario:  

D
onna: sottile 

U
om

o: arrotondato e più spesso 

3) Processo zigom
atico: 

D
onna: si ferm

a al m
eato acustico esterno 

U
om

o: continua oltre il m
eato acustico esterno 

4) A
pofisi M

astoidea: 

D
onna: più corta e inclinata 

U
om

o: più dritta e più grande 

5) O
sso O

ccipitale: 

D
onna: più liscio e arrotondato 

U
om

o: cresta nucale caratterizzata dalla presenza di im
pronte m

uscolari 

6) M
andibola: 

D
onna: più arrotondata e più bassa 

U
om

o: più alta e quadrangolare (tende verso l’esterno) 
7) M

ento: 

D
onna: m

eno sporgente 

U
om

o: sporgente 

-Inoltre nella donna l’osso parietale e quello frontale sono più arrotondati e più verticalizzati, nell’uom
o invece i lineam

enti sono più m
arcati 



D
iag

no
si d

ell’età 
SU

BA
D

U
LTI :  

- D
EN

TI : fase di m
aturazione ed eruzione dentaria sia decidua sia perm

anente, entram
be le 

dentizioni erom
pono progressivam

ente e con un preciso ordine. 

- STU
D

IO
 D

ELLA
 LU

N
G

H
EZZA

 D
ELLA

 D
IA

FISI D
ELLE O

SSA
 LU

N
G

H
E 

- SA
LD

A
TU

RA
 D

IA
FISI-EPIFISI E CEN

TRI D
I O

SSIFICA
ZIO

N
E 

  



D
IAG

NO
SI D

ELL’ETA’ 
-M

ATU
RITA’ SCHELETRICA: 20-25 AN

N
I 

-GRADO
 DI U

SU
RA DEN

TARIA: 
(alim

entazione,attività 
lavorative,patologie) 

-GRADO
 DI SALDATU

RA DELLE SU
TU

RE 
CRAN

ICHE:(iniziano a saldarsi verso i 20 
anni,m

a la com
pleta obliterazione si ha a 
70 anni). 

-CAM
BIAM

EN
TI M

O
RFO

LO
GICI DELLA 

SIN
FISI PU

BICA: (nell’adulto ha aspetto 
liscio con bordo esterno frastagliato) 

-CAM
BIAM

EN
TI M

O
RFO

LO
GICI DELLA 

SU
PERFICIE AU

RICO
LARE 

-CAM
BIAM

EN
TI M

O
RFO

LO
GICI DELLA 

SU
PERFICIE ARTICO

LARE STERN
ALE DELLA 

Q
UARTA CO

STA:(erosa e con bordi sottili) 
-ALTERAZIO

N
E DELLA CAVITA’ M

IDO
LLARE 

DELL’O
M

ERO
 E DEL FEM

O
RE:(la Spongiosa 

della testa dell’om
ero o del fem

ore cam
bia 

consistenza a seconda dell’età, 
nell’individuo adulto è più fragile) 

 



STIM
A D

ELLA STATUR
A 

-Altezza Basion-bregm
a (cranio) 

-Altezza dei corpi vertebrali (da C2 a 
S1) 
-Lunghezza fem

ore 
-Lunghezza fisiologica della tibia 
-Altezza piede (altezza dell’astragalo 
e del calcagno articolati) 
Statura= statura scheletro + 10,8+ 
2,015K 
M

etodo di M
anouvrier (1892): 

correlazione lunghezza delle ossa 
lunghe 
(om

ero,radio,ulna,fem
ore,tibia e 

fibula) e la statura. 
Form

ule di Pearson (1899): form
ule 

di regressione per ciascun osso 
lungo. 
 



TR
AUM

ATISM
I 

LESIVITA’: eventi che 
com

prom
ettono l’integrità 

fisico-psichica della 
persona. 
AN

TE M
O

RTEM
: fratture in 

vita; lisi o proliferazione 
ossea. 
PERI M

O
RTEM

: tessuto osseo 
ancora elastico (dato dalla 
presenza di residui di 
tendini e tessuti m

olli, 
inoltre la frattura è dello 
stesso colore dell’osso) 
PO

ST M
O

RTEM
: m

argini della 
frattura netti, l’osso è secco 
poiché non presenta tessuti 
m

olli (parte fratturata più 
chiara del resto dell’osso) 
  



D
eter

m
inazio

ne d
el p

o
st-m

o
r
tem

 inter
val (P

M
I) 

-A
lg
o
r: raffreddam

ento del corpo 
-Livo

r: com
parsa di ipostasi 

-R
ig
o
r: rigidità cadaverica o 

pseudocontrazione 
-Putrefazione: cam

biam
ento del 

colorito o m
arm

ificazione 
(com

parsa di venature verdastre 
sulla superficie del corpo) 
-Saponificazione: quando un 
corpo rim

ane a lungo in acqua 
fredda e in m

ancanza di ossigeno i 
lipidi e i grassi vengono trasform

ati 
in sapone (il corpo è gelatinoso e 
solidificando diventa sim

ile alla 
creta) 
-Corificazione: avviene in casse di 
zinco o di piom

bo erm
eticam

ente 
chiuse a causa dell’assenza di 
ossigeno che rallenta la 
putrefazione (la pelle cam

bia 
consistenza per l’um

idità) 



LESIVITA’ 
-Fra

ttu
re

 a
 sta

m
p

o:(data da azione contusiva): 
pietra,m

artello (form
a dell’oggetto contundente). 

 



LESIVITA’ D
A C

O
LP

O
 D

A AR
M

A D
A FUO

C
O

 
-A

rm
a da fuoco a 

p
roiettile u

n
ico 

(rivoltella) 
-A

rm
a da fuoco a 

p
roiettile 

m
u

ltip
lo (fucile 

da caccia) 
-F

O
R

O
 D

’E
N

T
R

A
T

A
 

: netto e pulito ( si 
risale al diam

etro 
e al calibro del 
proiettile) 
-F

O
R

O
 D

’U
S

C
IT

A
 : 

più svasato 
(fratture o 
escoriazioni 
intorno)   



Lesività asfittic
a m

ec
c
anic

a 
-C

ostrizion
e d

el collo
: vie aeree chiuse 

-S
trozzam

en
to

: com
pressione delle vie aeree 

(non ci sono segni esteriori evidenti) 
-S

tran
golam

en
to

: costrizione del collo con un 
laccio posto attorno al collo e stretto con le m

ani 
(il laccetto lascia segni esteriori evidenti) 
-Im

p
iccam

en
to: peso del corpo provoca la 

chiusura del laccio (testa resta a penzoloni/danno 
vertebrale) 
-A

n
n

egam
en

to
:non lascia segni m

acroscopici. Sulle 
ossa sono presenti le D

iatom
ee (alghe unicellulari con 

copertura di silice presenti in tutti i corsi d’acqua) 



Le
 D

ia
to

m
e

e
 so

n
o

 a
lg

h
e

 u
n

ice
llu

la
ri ca

ra
tte

riz
z
a

te
 d

a
 u

n
a

 
p

a
re

te
 d

i silice
 ch

e
 si tro

v
a

n
o

 in
 tu

tti i co
rsi d

’a
cq

u
a

. 

IN
DIVIDU

O
 VIVO

: acqua nei polm
oni, diatom

ee diffuse nel 
torrente circolatorio (respirazione) e nelle ossa 
IN

DIVIDU
O

 M
O

RTO
: diatom

ee non diffuse nei polm
oni m

a 
circoscritte in essi 
 

 



ENTO
M

O
LO

G
IA FO

R
ENSE 



Q
uando i m

uscoli del 
nostro corpo vengono 

costantem
ente sollecitati, 

lasciano delle im
pronte 

più o m
eno m

arcate sulle 
ossa . Spesso tutto ciò 

perm
ette agli antropologi 

di form
ulare ipotesi utili 

per capire quali attività 
venissero svolte in vita 

dall’individuo. 
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